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L’audit ha previsto la valutazione del sistema di controllo regionale e aziendale (servizi S.I.A.N, 

S.I.S.P, SPSAL delle ASL Napoli 2, Caserta e Salerno) nel settore, secondo quanto previsto dalle 

pertinenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia (Regolamento CE 882/2004, Regolamento 

CE 178/2002, Regolamento 852/2004, Articolo 67 e 68 del regolamento CE n.1107/2009, DPR 

290/2001 e successive modifiche, Accordo “Adozione del piano di controllo sull’immissione in 

commercio e l’utilizzazione dei prodotti fitosanitari per il quinquennio 2009-2013” e successive 

note d’integrazione, articoli 26, 27, 28 del regolamento CE n. 396/2005, DM 23 dicembre 1992, del 

DM 23 luglio 2003, Regolamento CE n.788/2012 e smi; Decreto legislativo 150/2012- Decreto 

interministeriale 22 gennaio 2014 (PAN).; disciplina sanzionatoria ).  

Esso ha previsto anche dei sopralluoghi presso una rivendita di fitosanitari , un ipermercato , una 

azienda agricola produttrice di latte con produzione di mais trattato con fitosanitari per il bestiame, 

un’azienda agricola produttrice di ortaggi a foglia sita , il Laboratorio dell’ ARPA Napoli. 
 

Punti di forza risulta essere il sistema di raccolta dei controlli armonizzato tra le diverse autorità 

coinvolte, anche se presenta margini di miglioramento per quanto attiene i criteri di ricerca e la 

completezza delle anagrafiche. 

A livello delle AASSLL le competenze per l’effettuazione di alcuni controlli ufficiali sono attribuite 

a servizi diversi e ciò ha creato una mancata coerenza dei controlli come dimostrato nella fase di 

programmazione ed esecuzione.. 

Nel sistema informativo GISA, che facilita il coordinamento delle AC, non sono però presenti le 

anagrafiche delle rivendite di fitosanitari ne è possibile inserire i controlli svolti presso questi 

esercizi né è possibile per alcuni servizi deputati a detti controlli accedere al sistema.  

Anche se sono stati organizzati corsi nel settore risultano ancora carenze nella formazione degli 

ispettori ad esempio sulla nuova disciplina sanzionatoria, oppure sulle modalità di prelievo dei 

campioni o sull’utilizzo della banca dati oppure sull’utilizzo dei DPI.  

Il sistema dei controlli ufficiali è organizzato come previsto dalle disposizioni comunitarie e 

nazionali tuttavia alcune procedure documentate presentano delle carenze poiché non sono risultate 

aggiornate e/o non hanno previsto tutte le specifiche per i controlli, infatti non sono previsti 

controlli a livello regionale dei neonicotinoidi e dell’uso di fitosanitari con il mezzo aereo.  

Inoltre la programmazione dei controlli a livello aziendale non investe tutte le tipologie di operatori 

e le tipologie di controllo previste dalla programmazione regionale. 

Il laboratorio dell’Arpa Campania, anche se è accreditato e partecipa ai proficiency test comunitari, 

non ha tutte le prove accreditate e non esamina tutti gli analiti del piano coordinato comunitario. 

Non per tutte le attività soggette a controllo ufficiale sono stabiliti i criteri di priorità. 

Le misure adottate non sempre sono adeguate perché il personale non sempre è a conoscenza della 

nuova disciplina sanzionatoria. 

Esiste un sistema di verifica dell'efficacia tramite l’audit e tramite la supervisione ma non sempre 

quest’ultima viene effettuata da tutte le ASL. 


